
Brusca frenata per fatturato e ordinativi

Nel mese di marzo doppio segno negativo condizionato dal mercato interno. Positivo il trend
di plastiche e gomma.
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Deludono i dati diffusi oggi dall’Istat sull’andamento del
fatturato e degli ordinativi dell’industria nel mese di marzo,
sia rispetto al mese precedente, sia a livello tendenziale.

Rispetto a febbraio, il fatturato perde infatti l’1,6% e gli ordinativi il 3,3%: nel primo caso si tratta
di una sintesi tra la flessione del 2,6% sul mercato interno e un lieve incremento (+0,1%) su
quello estero. Il calo degli ordinativi, invece, è stato registrato sia sul mercato interno (-1,5%),
che su quello estero (-5,8%).

Rispetto allo stesso mese dell’anno scorso, a parità di giorni lavorativi, il fatturato è sceso in
termini tendenziali del 3,6%, con un calo del 4,4% sul mercato interno e del 2,2% su quello
estero. Ha chiuso invece in positivo (+1,6%) il comparto degli articoli in gomma e plastica.

Gli ordinativi totali dell’industria, anno su anno, mostrano una sostanziale stabilità (+0,1%), con
l’incremento più rilevante registrato nella fabbricazione di mezzi di trasporto (+30,7%), mentre
la flessione maggiore ha interessato il comparto della metallurgia e fabbricazione di prodotti in
metallo (-13,2%).
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